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ATTUALITÁ: I RAGAZZI RIFLETTONO 

 

 

 

Cari lettori del nostro giornalino, 

noi bambini  della IV B desideriamo raccontarvi una  lezione speciale a cui abbiamo assistito nel labora-

torio d’informatica. Il 23 Gennaio scorso sono venuti a trovarci Tullio ed Alessandro, due poliziotti molto 

simpatici che appartengono al commissariato di via Tuscolana. I nostri amici ci hanno spiegato che il cor-

po della Polizia si divide in: Polizia di Stato, Carabinieri, Polizia forestale, Guardia di Finanza e Polizia 

penitenziaria.  

Prendendo spunto dalla visione del cartone “Berto e Piuma”, il signor Tullio ci ha spiegato che se ci per-

diamo, dobbiamo farci aiutare dalla polizia di quartiere oppure dalla polizia stradale.  

La nostra attenzione si è poi spostata sulla parola “Bullismo”, che è una parola un po’ difficile e antipati-

ca. Abbiamo capito che il bullismo è una forma di prepotenza che si può combattere aiutando la vittima e 

isolando il bullo. La vittima di solito è una persona sensibile che subisce le angherie del bullo, che non 

agisce mai da solo, ma con la complicità degli altri bambini. Le angherie sono i comportamenti scorretti 

messi in atto: gli insulti, le minacce, le offese e l’isolamento della vittima. E’ bene precisare che tali com-

portamenti sono ripetuti nel tempo a danno di una stessa persona. Successivamente i nostri amici poliziot-

ti ci hanno spiegato che cos’è il “Cyber bullismo”. .Il cyber bullismo indica gli atti di bullismo effettuati 

tramite i social network (INTERNET). I cyber bulli sono i ragazzi che insultano altri ragazzini, di solito 

non si muovono da soli, ma fanno branco. 

Noi siamo convinti che il bullismo e il cyber bullismo si possano sconfiggere insegnando le regole della 

convivenza civile, la conoscenza e il rispetto per gli altri. La cura è l’amicizia. Lei ci fa sorridere, ci rende 

felici, uniti e migliori. Sogniamo un mondo fatto di amici e non di bulli. Un mondo in cui le persone stan-

no insieme e non vengono messe in disparte; un mondo in cui ognuno è se stesso senza essere giudicato, 

in cui tutti si prendono per mano senza alzare le mani; un mondo in cui le persone si parlano, nonostante 

abbiano lingue diverse, ma non per insultarsi; un mondo dove si ride insieme abbracciati e non alle spalle 

degli altri, dove agli schiaffi  e ai pugni si preferiscono i baci e alle lacrime le carezze. 

Noi diciamo no al bullismo perché ogni bambino ha diritto di sentirsi al sicuro e amato. Ogni giorno il 

bullismo strappa il sorriso a un bambino, che torna a casa vuoto e stanco. Un bullo non ruba solo la me-

renda, ma ruba pezzi di felicità, attimi di vita. Non è un gioco. Non si può scherzare con il fuoco, ma te-

niamo sempre viva la fiamma della tolleranza, della comprensione e del rispetto. 

 

CLASSE  IV  SEZ. B 

SCUOLA PRIMARIA  A. FABRIZI 

FILASTROCCA SUL BULLISMO 
 

Un bimbo se ne sta solo soletto, 
i compagni lo hanno offeso perché è in sovrappe-

so. 

Non è giusto che ci siano i bulli sempre pronti a 
fare i cattivi e i furbi. 

E’ cosi bello essere amici, scambiarsi sorrisi, an-
dare in bici. 

Mai nessuno bisogna isolare, 
perché questo modo di fare porta con sé tristezza 

e sofferenza. 
Un sorriso e una parola con il cuore, portano 

gioia e vero amore. 
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ATTUALITÁ: I RAGAZZI RIFLETTONO 

 
 

 
 
 

 

 

Stupore e gioia: la neve a Roma. 

Grandi e piccini hanno potuto 
provare nuove emozioni grazie 
ad una abbondante nevicata. 
Questo è ciò che hanno prodotto 
gli alunni della I B del plesso A. 
Fabrizi 

CLASSE  I  SEZ. B 

SCUOLA PRIMARIA  A. FABRIZI 
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ATTUALITÁ: I RAGAZZI RIFLETTONO 

CLASSE V SEZ. A  

SCUOLA PRIMARIA D. CHIESA 

Il giorno 22 febbraio, la classe VA è andata nell’aula 

lim della scuola primaria Damiano Chiesa ad incon-

trare due commercialisti: Luciano e Giacomo che ci 

hanno spiegato le tasse e quanto sia importante pa-

garle. Ci hanno detto che le tasse esistevano già ai 

tempi dei romani, dei persiani e dei greci, poi ci han-

no fatto vedere un breve filmato intitolato: “Ti spie-

go le tasse”. 

 

Perché è importante pagare le tasse? 

È importante pagare le tasse per il bene comune e 

per i servizi che lo Stato ci offre, come le strade, gli 

ospedali, i vigili, la polizia, i parchi, la scuola, l’am-

bulanza ecc. Lo Stato siamo noi e dobbiamo pagare 

le tasse. Ma purtroppo ci sono i “furbetti”, cioè gli 

evasori fiscali che non pagano le tasse. 

 

Pagare le tasse è un dovere per tutti i cittadini. L’ 

articolo 53 della Costituzione italiana dice che “le 

tasse devono essere pagate in base alla propria capa-

cità contributiva”, cioè chi più ha più paga, invece 

chi meno ha meno paga, poi in classe abbiamo fatto 

la lezione di cittadinanza e Costituzione e abbiamo 

letto alcuni articoli della Costituzione, aprendo un 

dibattito tra di noi.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 I due commercialisti ci hanno parlato dei tre tipi di 

tasse più importanti: IMU, IVA, IRPEF. L’ IMU è la 

tassa sulla casa, l’IVA è la tassa su quello che com-

priamo, infatti è molto importante prendere lo scon-

trino, anche perché se si rompe un oggetto che ab-

biamo comprato possiamo portare lo scontrino e 

cambiarlo. L’IRPEF è la tassa più importante che si 

paga con una parte di quello che si guadagna.  

 

L’incontro si è concluso con un piccolo gioco: ogni 

alunno ha scritto su un foglio uno dei tre tipi princi-

pali di tasse. Subito dopo fatta la scelta, ogni bambi-

no ha provato a fare canestro dentro una scatola: 

questa scatola rappresentava il “grande salvadanaio” 

dello Stato, cioè il fisco, i bambini che non sono riu-

sciti a fare canestro, raffiguravano le persone che 

non hanno abbastanza reddito per pagare le tasse. A 

quel punto i due commercialisti hanno raccolto i fo-

gli che non erano entrati dentro il cesto per farci ca-

pire che lo Stato aiuta anche tutti coloro che non 

hanno la possibilità di pagare le tasse. Infine, hanno 

consegnato ad ognuno di noi il decalogo del piccolo 

contribuente e un piccolo diploma con una stretta di 

mano. 

 

Perché spiegare le tasse ai bambini?  

Perché noi bambini di oggi saremo i cittadini di do-

mani!  
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Il “Nuovo Urlo di Munch” 

 

Finché anche un solo bambino su questa Terra griderà per terrore, il vento non potrà posarsi, né si calmerà. 

Come ieri ad Auschwitz, così oggi in Siria: 

“Ancora tuona il cannone, ancora non è contento di sangue la belva umana e ancora ci porta il vento e an-

cora ci porta il vento...Mi chiedo quando sarà che l’uomo potrà imparare a vivere senza ammazzare, ed il 

vento si poserà”. 

Non troviamo giusto che il mondo assurdo della guerra uccida e sacrifichi i bambini. Essi rappresentano il 

futuro del proprio paese e hanno il diritto di giocare e divertirsi esattamente come noi. Il vento ora si deve 

calmare: BASTA VITTIME INNOCENTI! 

 

         

ATTUALITÁ: I RAGAZZI RIFLETTONO 

              Siria 2018 

CLASSE II D 

SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 
V. DEL QUADRARO 
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ATTUALITÁ: I RAGAZZI RIFLETTONO 

Il 27 novembre due agenti della polizia postale sono 

venuti nella nostra scuola per parlarci dei social, per 

aiutarci ad utilizzare questi importanti strumenti di 

comunicazione con responsabilità e consapevolezza. 

Proprio così , noi ragazzi nativi digitali  abbiamo 

spesso una notevole capacità di capire e usare la tec-

nologia, di seguirne i continui cambiamenti, ma non  

sempre ci rendiamo conto di quanto possa influen-

zarci ed essere pericolosa. 

I nostri poliziotti ci hanno insegnato delle regole ci-

vili e morali per proteggere noi e i nostri amici da un 

uso inconsapevole  e sbagliato di cellulari, computer 

e social network . 

Ci hanno detto che alcune persone si nascondono 

dietro falsi profili e che non dobbiamo mai dare in-

formazioni  sui social, come non le diamo agli estra-

nei che incontriamo per strada. Hanno spiegato che 

la rete internet è come un MARE  e qualsiasi foto o 

video noi POSTIAMO è PERSO PER SEMPRE. 

Pertanto quando postiamo qualcosa sui social dob-

biamo chiederci se può essere imbarazzante per noi 

o ancora di più se si tratta di una foto di amici o co-

noscenti se può esserlo  per loro. A volte una faccia 

buffa o un vestito stropicciato può diventare motivo 

di disagio. 

Ci hanno inoltre parlato del CIBERBULLISMO, 

una forma di bullismo che agisce tramite i social e 

rende pubblica l’umiliazione delle persone che lo 

subiscono. Le vittime in questo modo  possono sen-

tirsi  derise dal mondo e ciò può comportare il loro 

allontanamento volontario dagli amici e nel peggiore 

dei casi al suicidio . Tuttavia quando i bulli postano 

su INTERNET  i video, la polizia postale riesce a 

risalire ai colpevoli; pertanto in caso di necessità è 

fondamentale parlare con i propri genitori e inse-

gnanti che possono aiutarci, sostenerci e soprattutto 

rivolgersi alla POLIZIA POSTALE. 

NOI SPERIAMO DI NON CADERE MAI IN QUE-

STI TRANELLI E DI COMPORTARCI SEMPRE 

SECONDO LA LEGGE.  

 

UN’ORA CONTRO IL CYBERBULLISMO 

Il 7 febbraio la nostra scuola ha aderito all’iniziativa 

del MIUR  per sensibilizzare e far riflettere i ragazzi 

sul bullismo e il CYBERBULLISMO. Sono stati 

prodotti cartelloni, disegni  e testi. I ragazzi hanno 

scritto pensieri molto interessanti: “Il cyber bullismo 

è un atto di maleducazione estrema”. “Bulli, se con-

tinuate a comportarvi così, ve ne pentirete, rimarrete 

soli”. Il bullismo mette in ridicolo persone deboli, 

che non possono difendersi ,è un atto di vigliacche-

ria”. “Io penso che il bullismo faccia soffrire bambi-

ni e adolescenti ed è ingiusto”. “Il bullismo è una 

presa in giro o consiste in dei ricatti e bisogna sem-

pre affrontarlo in gruppo e mai da soli.” “Di solito il 
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CLASSEV B (PESCIOLINO ARCOBALENO) 
SCUOLA PRIMARIA D.CHIESA  

cyber bullo è ANONIMO e crudele quando è dietro lo schermo, E’ BENE AVVERTIRE LA POLIZIA 

POSTALE PERCHE’ PUO’ INDIVIDUARLO” 

 



8 

Rosadigitale è un movimento nazionale che, fin 

dallo scorso anno, cerca di diffondere le attività 

informatiche e tecnologiche nella popolazione 

indipendentemente dal fatto di essere maschio o 

femmina, cioè abbatte gli stereotipi di genere.  

Durante la prima settimana di marzo vengono 

organizzati nelle aziende, negli istituti scolasti-

ci e nelle Università degli eventi chiamati PE-

TALI nei quali si svolgono azioni diverse: pro-

grammazione, web marketing, robotica, elettro-

nica, graphic e web design, giornalismo online, digital painting, fotografia digitale, pixel -art, 

coding, stopmotion  e molto altro.  

Il nostro istituto ha partecipato, per la seconda volta, a questa iniziativa: ogni classe ha orga-

nizzato dei petali scegliendo attività adeguate all ’età degli alunni. 

 

Il logo di Rosadigitale 

 
Noi della V abbiamo osservato il disegno di Rosadigitale e ne 

abbiamo dato una nostra interpretazione.  

Il logo è composto da un cerchio nero con all ’interno, nel settore 

superiore, sei cuori (tanti quanti i continenti), di colori e dimen-

sioni diverse; nel settore inferiore si trova un disegno bianco sti-

lizzato di una “Porta USB” (Universal Serial Bus: un modo di 

collegare dispositivi tecnologici usato in tutto il mondo).  

Riflettendo sull’immagine abbiamo pensato a quale potrebbe es-

sere il suo significato: i vari cuori rappresentano la diversità tra 

le persone che vivono nel mondo, simboleggiato dal cerchio ne-

ro. La porta USB raffigura la tecnologia che sorregge lo svilup-

po del progresso facilitando il nostro modo di vivere.  

 

 

 

ATTIVITÁ A SCUOLA:  I RAGAZZI ALL’OPERA             

CLASSE   V SEZ. A 

SCUOLA PRIMARIA A. FABRIZI  
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ATTIVITÁ A SCUOLA:  I RAGAZZI ALL’OPERA             

CLASSE   I SEZ. C 

SCUOLA PRIMARIA G. PUCCINI                                                                  



10 

ATTIVITÁ A SCUOLA:  I RAGAZZI ALL’OPERA             

Quest‘anno, per noi bambini di 5° A, è stato vera-

mente speciale perché, tra i vari progetti a cui abbia-

mo partecipato, c’è stato “Io giornalista per un gior-

no”.  

Quando la maestra ci ha spiegato di cosa si trattava 

non avevamo ben capito, poi, quando abbiamo visto 

gli inviti per i genitori, abbiamo pensato che la cosa 

poteva diventare interessante. Così, abbiamo comin-

ciato a strutturare le attività; stabilito quali domande 

fare; deciso una metodologia di lavoro; individuati i 

gruppi; scelto il nome per la testata; poi l’occhiello; 

in ultimo il sommario. Il lavoro 

di preparazione era fatto, ora 

mancavano solo i genitori! La 

maestra ha comunicato i giorni 

con gli appuntamenti e, final-

mente, sono arrivati i genitori…

emozionati più di noi! La verità 

è che molti di noi non sapevano 

nemmeno che esistessero alcuni 

lavori e, soprattutto, non sapeva-

mo quale percorso bisognava 

fare per potervi accedere, così 

come ignora-

vamo in che 

modo si svol-

geva quel la-

voro. All’ini-

zio sembrava 

tutto compli-

cato, ma poi, 

affascinati dai 

racconti, sia-

mo diventati 

veramente dei 

piccoli gior-

nalisti e ab-

biamo inizia-

to a chiedere 

spiegazioni e 

informazioni 

di ogni tipo. 

Siamo rimasti 

molto colpiti 

anche dal fat-

to che, quasi tutti i 

genitori intervistati, 

ci hanno detto che il 

lavoro attuale non 

era il loro primo la-

voro; per molti non 

era nemmeno il lavo-

ro che sognavano da 

bambini; alcuni pen-

savano di fare cose 

completamente di-

verse ma…tutti hanno detto che 

se ami il tuo lavoro non senti mai 

la stanchezza. Eppure abbiamo 

intervistato persone che facevano 

lavori completamente diversi…una dietista per le 

scuole; un ingegnere meccanico; la proprietaria di 

una tipografia; un autista dell’AMA; un responsabile 

della sicurezza in TIM; una insegnante di pilates; 

una impiegata del tribunale; una fisioterapista…

insomma, un universo di attività a noi sconosciute. 

Tutti sono stati disponibilissimi e hanno risposto ad 

ogni nostra domanda per farci capire e, anche solo 

per poco, per farci entrare nel mondo del loro lavoro. 

Alcuni ci hanno portato anche degli attrezzi utilizza-

ti, come il lettino della fisioterapista, o il libro di 

anatomia disegnato a mano sul quale ha studiato. L a 

signora che gestisce la tipografia ha portato dei pro-

dotti come foto di vari formati, persino dentro una 

pallina che si appende all’albero di Natale, in questo 

caso con la foto della classe. In verità abbiamo sco-

perto che fare i giornalisti è un lavoro divertente e 

impegnativo, ma anche molto serio. 

 

 

 CLASSE V A  

SCUOLA PRIMARIA S.D’ACQUISTO 
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ATTIVITÁ A SCUOLA:  I RAGAZZI ALL’OPERA             

INTERVISTA AD ULISSE 

Benvenuti ad un altro episodio di "Un tuffo nella 

storia".  

Oggi avremo con noi il più astuto dei greci! Avete 

capito chi è?  

E’ Ulisse! 

Accoglietelo con un fragoroso applauso 

 

Le faremo delle domande sulla sua vita e sulle sue 

numerose avventure.  

Ci può raccontare della sua vita prima di partire 

per la guerra? 

Prima di partire vivevo con la mia adorata moglie e 

mio figlio Telemaco era appena nato. Mi dispiace 

tantissimo che sia cresciuto senza suo padre. 

 

Signor Ulisse sappiamo che ha affrontato molte 

difficoltà durante il suo viaggio……Quando ha 

pensato di non farcela? 

Sicuramente quando io e i miei compagni siamo ri-

masti rinchiusi nella caverna del ciclope Polifemo. 

Alla fine sono riuscito ad ingannarlo facendomi 

chiamare Nessuno, ad ubriacarlo, ad accecarlo ed 

infine sono scappato insieme ai miei compagni, ag-

grappato alle sue pecore. Ho suscitato, però, l’odio 

di Poseidone, suo padre, che mi ha reso il viaggio 

più difficile e pieno di ostacoli. 

 

Com’è riuscito a superare l’isola delle Sirene? 

I miei compagni, prima di passare per l’isola, si so-

no fatti sciogliere della cera nelle orecchie. Io vole-

vo sentire il canto delle sirene, così mi sono fatto 

legare all’ imbarcazione per non buttarmi in mare. 

E’stata dura, ma ne siamo usciti sani e salvi. 

 

La ninfa Calipso è stata dolce con lei? 

Si, mi ha amato tanto e non mi ha permesso di la-

sciare la sua isola fino a quando Zeus l’ha costretta 

 

Io e il pubblico sappiamo che lei ha incontrato la 

bellissima figlia del re dei Feaci, Nausicaa. Come 

l’ha accolto? 

E’ stata gentilissima con me, mi ha offerto abiti e un 

posto dove poter dormire, le sono ancora grato. 

Come ha fatto a tornare ad Itaca? E quando è 

ritornato, lo hanno riconosciuto subito? 

Sono ritornato grazie ai Feaci, che mi hanno donato 

una nave per rimettermi in viaggio per Itaca. Non mi 

hanno riconosciuto subito, perché Atena aveva pen-

sato, che per il mio bene, era meglio non farmi rico-

noscere, quindi mi ha trasformato in un vecchio 

mendicante. 

 

E' riuscito subito a riconquistare il trono e la sua 

amata Penelope? 

No, prima insieme a mio figlio, abbiamo preparato 

la vendetta contro i Proci. 

 

Com’è avvenuta la vendetta? 

E’ stata organizzata una gara per decidere chi dove-

va prendere come moglie Penelope. 

 

Alla fine, come immagino, ha vinto lei? 

Sì, ora viviamo tutti insieme e siamo una famiglia 

felice. 

 

Grazie Ulisse per questi bellissimi racconti.  

Siamo felici che sia stato qui con noi, speriamo di 

rivederlo per un'altra intervista. 

 

 

 

 

 

 

 

 

CLASSE I  F 

SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 

VIA DEL QUADRARO 
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Per un’ora a settimana ci siamo trasformati in veri e pro-

pri giornalisti aprendo la porta dell’aula ai nostri 

genitori che sono potuti entrare per farsi meglio 

conoscere e parlarci dei loro lavori.  

Dopo aver concordato una 

data con la nostra maestra, 

sono venuti accettando di esse-

re intervistati soddisfacendo 

tutte le nostre curiosità e, 

così, abbiamo scoperto tanti lavori prima sco-

nosciuti: pediatra, agente di commercio, rifornito-

re di pasticcerie, venditore di telecamere, pro-

grammatore di software, imprenditore, direttore 

di palestra, apicoltore e tanti altri! Sono stati tutti 

bravissimi a spiegarci cose anche non facili per 

noi bambini e ora, con le idee più chiare, sapremo 

decidere meglio del nostro futuro. Molti di noi si 

sono appassionati ai loro racconti e di sicuro i figli 

inorgogliti di vedere i 

loro genitori 

“protagonisti per un 

giorno”!  

 

 

 

ATTIVITÁ A SCUOLA:  I RAGAZZI ALL’OPERA             

“Che entusiasmo e che emozione raccontar la professione!” 

Classe IV sez. A  

Scuola Primaria G. Puccini 
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ATTIVITÁ A SCUOLA:  I RAGAZZI ALL’OPERA             

CLASSE III SEZ. A  

SCUOLA PRIMARIA A. FABRIZI 

Il giorno 5 marzo noi bambini della III A siamo an-

dati nell'aula di informatica e abbiamo trascorso un 

paio d'ore insieme a due paleontologhe, una si occu-

pava di far scorrere le immagini sulla lavagna inte-

rattiva, attraverso il computer, mentre l'altra ci spie-

gava tutto ciò che riguarda gli animali antichi, le ere 

in cui sono vissuti e in che cosa consiste il lavoro 

del paleontologo. Ci hanno mostrato molte foto di 

animali vissuti 

milioni di anni fa 

e  ci hanno spiega-

to come erano i 

fondali marini e i 

paesaggi di super-

ficie nelle varie 

ere geologiche.  

Ci hanno parlato 

dei fossili guida, 

che servono ai pa-

leontologi per capire l'età delle rocce in cui vengono 

ritrovati  e sono molto importanti  perché grazie ad 

essi è stato possibile stabilire che rocce trovate i luo-

ghi molto distanti tra loro appartenevano invece allo 

stesso periodo storico.  Uno di questi fossili guida 

era un animale gigantesco, circa 10000 volte più 

grande di noi,  ma di cui 

nessuno ricorda mai il nome perché è troppo diffici-

le.  Poi abbiamo visto le fotografie di tanti coralli e 

molluschi marini, alcuni erano grandi e rotondi, altri 

piccoli e rotondi, insomma erano di tutte le dimen-

sioni. Infine, il momento più atteso: i fossili, quelli 

veri! Le paleontologhe ci hanno portato coralli, con-

chiglie, lumache, molluschi antichi e persino la rico-

struzione delle orme di 

un velociraptor. 

Questa giornata è stata 

molto utile per capire 

meglio la storia degli 

animali preistorici, ma 

la cosa più bella è stata 

poter toccare con le 

nostre mani qualcosa di 

antico. 
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IL 20 Dicembre 2017, dopo tanti giorni di preparazione, ci 

siamo trovati di fronte a tante persone, tutte conosciute, i 

nostri genitori. Può sembrare assurdo ma eravamo tutti un 

po’ di paura perché stavamo per comunicare con loro in 

un’altra lingua, non a tutti familiare: l’inglese. Avevamo 

tutti il timore che nessuno ci capisse e che quel lavoro che 

ci aveva assorbito tanto fosse stato inutile…la recita ri-

schiava di rivelarsi un FLOP perché nessuno avrebbe capi-

to il significato delle nostre parole. Tutti eravamo consape-

voli delle difficoltà di parlare una nuova lingua , anche per 

noi all’inizio era difficilissimo ma leggendo e imparando 

tutto è diventato facile e bellissimo. 

Nonostante le nostre preoccupazioni alla fine è andato tut-

to bene , non tutti i genitori conoscevano l’inglese ma noi 

li abbiamo aiutati a comprendere con la gestualità. È stato 

un successone tutti erano felici e si respirava un’atmosfera natalizia in stile BRITISH visto che la recita si 

intitolava …RUDOLF the red nosed REINDEER. 

  

 

 

ATTIVITÁ A SCUOLA:  I RAGAZZI ALL’OPERA             

CLASSE  IV B 

SCUOLA PRIMARIA G. PUCCINI  
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 LA NOSTRA PRIMA USCITA DIDATTICA AL TEATRO BRANCACCINO 

“VITA DA GATTO” 
 

IL 27 MARZO I BAMBINI DELLA 1 B DEL PLESSO “D.CHIESA” SI SONO RECATI AL TEATRO 

BRANCACCINO PER ASSISTERE ALLA RAPPRESENTAZIONE TEATRALE  “VITA DA GATTO”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

AI BAMBINI E’ PIACIUTA MOLTISSIMO LA STORIA DEL PROTAGONISTA E TUTTE LE MUSI-
CHE CHE HANNO ASCOLTATO DURANTE LO SPETTACOLO. 

PER LORO E’ STATO INTERESSANTE ANCHE OSSERVARE LA STRUTTURA DI UN TEATRO E 
DEGLI ELEMENTI CHE LO COMPONGONO. 

TORNATI A SCUOLA, I BAMBINI HANNO REALIZZATO UN CARTELLONE SULLA STORIA DI 
QUESTO PERSONAGGIO GATTO BIANCO. 

ATTIVITÁ FUORI  SCUOLA:  I RAGAZZI  ESPLORANO 

CLASSE I B 

SCUOLA PRIMARIA D. CHIESA 
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ATTIVITÁ FUORI  SCUOLA:  I RAGAZZI  ESPLORANO 

Annie viveva in un orfanatrofio con 

altri ragazzi e una direttrice cattiva 

ed alcolista. 

I suoi genitori erano morti, ma lei 
non lo sapeva e li aspettava anco-
ra: li avrebbe riconosciuti da una 

collana uguale alla sua. 

Un giorno un uomo molto ricco e 

potente ospitò Annie nella sua casa 
per fare bella figura: era solo, trat-

tava tutti con superbia e pensava 

solo agli affari. 

Annie lo cambiò: gli insegnò ad 

amare le persone intorno a lui. 

Il ricco signore voleva adottare An-
nie, ma prima fece scappare due 
truffatori che si finsero i genitori di 

Annie solo per riscuotere il premio 
da lui promesso a chi avesse ritro-
vato il papà e la mamma della pic-

cola orfana. 

In realtà i genitori di Annie erano 
morti da molti anni e la brutta no-

tizia era giunta alla direttrice 
dell’orfanatrofio che, però lo aveva 
tenuto segreto per paura di perdere 

la preziosa collaborazione della ra-

gazza. 

Il ricco signore adottò Annie, rivelò 
il suo amore alla sua fedele segre-

taria e il suo affetto alla sua servitù 
che gli era rimasta sempre vicina, 
in particolare al suo servitore in-

diano, il personaggio più divertente 
dello spettacolo con le sue schiette 

battute! 
 

CLASSE I  SEZ. B  

SCUOLA PRIMARIA G.PUCCINI 
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La squadra mista di basket della nostra scuola, I.C. Viale dei Consoli 16, ha preso parte al 

3° torneo “Junior NBA FIP LEAGUE 2018” tenutosi al Palavenali. Il torneo è diviso in gi-

roni. Nella prima giornata, in data 12 marzo, la squadra ha giocato la prima parte del torneo 

vincendo due partite su quattro. Il risultato della seconda giornata, che si svolgerà il 9 apri-

le, svelerà le due squadre che passeranno questa fase del torneo. I componenti della squa-

dra: Biasetton, Cocino, Giannobile, Lockmann, Managò, Mendoza, N’dos, Pierantoni, Ra-

gone, Raviele, Spositi e Zheng frequentano la scuola secondaria di primo grado del nostro 

istituto., 

Lisa Cocino 

ATTIVITÁ FUORI  SCUOLA:  I RAGAZZI  ESPLORANO 

CLASSE III B 

SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO  



18 

CLASSE VC  
SCUOLA PRIMARIA ALDO FABRIZI 

ATTIVITÁ FUORI  SCUOLA:  I RAGAZZI  ESPLORANO 

Il 14 febbraio 2018 abbiamo visitato i Mercati di Traiano, l’imperatore che portò Roma alla 

sua massima espansione e conquistò la Dacia. I Mercati, che costituiscono una sorta di cen-

tro commerciale dell’antichità, si trovano vicino al Campidoglio e l’Altare della Patria ed 

ospitano il “Museo dei Fori Imperiali”. 

Al nostro arrivo, siamo stati accolti da una guida gentilissima che ci ha accompagnato in questo nostro 

viaggio e ci ha mostrato dall’alto di un’ampia terrazza, la Colonna Traiana che, alta circa 30 metri, rappre-

senta le scene della guerra contro i Daci e il luogo in cui sono sepolti Traiano e sua moglie Plotina. Subito 

dopo siamo entrati nelle antiche botteghe dove i Romani vendevano i loro prodotti e ci ha impressionato 

molto quella in cui venivano ricoverati gli animali.  

Ci siamo spostati poi in una stanza nella quale sono esposte anfore di diverse forme e dimensioni a seconda 

del contenuto, indicato da un bollo, anfore che per essere trasportate venivano impilate l’una sull’altra gra-

zie ad un “perno” posto alla loro base e chiamato anche “piede dell’anfora”. 

Un’altra tappa del nostro viaggio ci ha fatto scoprire le monete sulle quali era raffigurato Traiano, i suoi 

abiti, le grandi statue dei suoi familiari e gli Archi di Trionfo costruiti in diverse città d’Europa. Infine, ab-

biamo ammirato una bellissima collana d’oro formata da cerchi con dentro delle monete d’oro e d’argento 

che, insieme ad altri meravigliosi gioielli, era indossata dalle donne della famiglia di Traiano e da sua mo-

glie Plotina, così colta, amante della filosofia e della cultura greca che, anche per il suo aspetto, il suo modo 

di vestire e per le sue acconciature, affascinava le altre donne dell’epoca.  

 

 
Fig.1:  I Mercati di Traiani. V ista dell’alto. 
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La visita di Palazzo 

Altemps al centro di 

Roma è stata una bel-

la esperienza didatti-

ca che la nostra clas-

se ha fatto insieme ad 

un’altra prima di Via 

del Quadraro ed alcu-

ni insegnanti. A gui-

darci nella bella di-

mora del Cinquecen-

to, non 

molto lontana da Piazza Navona, è stata 

una dipendente del Museo che ci ha il-

lustrato la storia dell’edificio e le statue 

di grande pregio conservate al suo inter-

no. Palazzo Altemps si divide in più 

ambienti: il fulcro, costituito da quello 

che un tempo era il cortile e dove si 

svolgevano i concerti; le due logge af-

frescate con scene di battaglie e con lo 

stambecco rampante 

simbolo degli Altemps, 

lungo le quali si trova-

no, inoltre, i dodici bu-

sti dei Cesari e antichi 

sarcofagi; una piccola 

cappella tutta decorata 

in cui sono conservate 

le reliquie di S. Anice-

to; numerose stanze del 

piano nobile appartenu-

te ad alcuni gentiluomi-

ni del Rinascimento, ricche di statue raffiguranti i 

miti greci (Afrodite, Ermes, Amore e Psiche ecc). 

Fra le tante sculture in marmo viste, spicca, al centro 

di un grande salone, la “Galata suicida”, che rappre-

senta due figure: un personaggio maschile nell’atto 

di trafiggersi il collo con una spada mentre cerca di 

sorreggere una donna morente. Durante il percorso 

abbiamo incontrato numerose sculture antiche di 

personaggi illustri del passato, sale decorate con fio-

ri, piante, animali, stucchi e marmi preziosi. Una vi-

sita interessante che ci ha emozionato e dato la pos-

sibilità di attraversare il centro di Roma in pull-

man. Non sono mancati momenti di divertimen-

to e allegre risate tra amici. Ci siamo divertiti e 

sorpresi anche a vedere i souvenir dai prezzi 

altissimi esposti all’uscita del Palazzo. Una bel-

la esperienza che ci ha fatto conoscere una delle 

più significative strutture del XV secolo e vive-

re una giornata di scuola in maniera diversa. 

 

ATTIVITÁ FUORI  SCUOLA:  I RAGAZZI  ESPLORANO 

CLASSE I SEZ. C  
SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO OPITA OPPIO 
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ATTIVITÁ FUORI  SCUOLA:  I RAGAZZI  ESPLORANO 

Venerdì 2 marzo 2018 è finalmente arrivato il giorno da noi tanto atteso, quello della visita ai Musei Capi-

tolini. Abbiamo fatto questa visita insieme alla  IV A, così abbiamo avuto l’opportunità ancora una volta di 

stare insieme. 

Al mattino siamo arrivati in classe, ci siamo preparati con il cartellino, lo zainetto con la merenda e siamo 

partiti alle 8,30 con il pullman , che ci aspettava davanti la scuola. Il viaggio d’andata è stato piacevole per-

ché abbiamo parlato tra di noi, raccontato barzellette, ammirato le meravigliose bellezze della nostra città. 

Arrivati al museo, dopo aver consumato la merenda, abbiamo iniziato il percorso che prevedeva diverse 

tappe nei punti più significativi. 

Subito dopo la salita ci siamo ritrovati sulla piazza del Campidoglio dove, la prima cosa che ha colpito tutti 

noi è stata l’imponenza di una statua, un uomo a cavallo: Marco Aurelio, uno degli ultimi imperatori di Ro-

ma.      

  
 

Iniziato il percorso con l’aiuto di una guida, abbiamo appreso che per i Romani, ancor prima che un impe-

ratore, Marco Aurelio è un personaggio mitico di Roma e la statua equestre è diventata il simbolo del co-

mune della città nel segno di quella eternità che la sua leggenda millenaria le assegna, fino alla fine del 

mondo. Infatti la statua, originariamente di bronzo dorato, rivela ancora alcune dorature sul mento e sul 

volto, che hanno dato origine a una leggenda secondo la quale quando la statua sarà interamente dorata av-

verrà la fine del mondo. 

Continuando il percorso la guida si sofferma davanti a un busto che rappresenta l’imperatore sotto le spo-

glie di Ercole, Commodo, del quale ha adottato gli attributi: la pelle di leone sul capo, la clava sulla mano 

destra, i panni delle Esperidi a ricordo di alcune fatiche dell’eroe greco. 
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ATTIVITÁ FUORI  SCUOLA:  I RAGAZZI  ESPLORANO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La visita continua con l’osservazione approfondita dell’opera in bronzo esposta nella Sala dei Trionfi, do-

nata da Sisto IV: lo SPINAZIO, uno dei capolavori tra i più famosi e ammirati delle collezioni Capitoli-

ne. 

La statua rappresenta una piccola scultura che riproduce un pastorello, dodicenne, seduto su una roccia, 

curvo in avanti nell’intento di togliersi una spina dal piede sinistro, la cui pianta è poggiata sul ginocchio 

destro.                                      

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Finita la visita siamo ritornati sulla piazza, dove ci attendeva il pullman, che ci ha riportati a scuola e dopo 

aver mangiato, siamo usciti. 

 E’ stata un’esperienza bellissima, siamo fortunati a vivere in una città come Roma! 

 

 

CLASSE IV B 

SCUOLA PRIMARIA D. CHIESA 
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ATTIVITÁ FUORI  SCUOLA:  I RAGAZZI  ESPLORANO 

 

Classe II B 

SCUOLA PRIMARIA ALDO FABRIZI 

All'Auditorium ieri abbiamo sentito un concerto bellissimo; c'era un maestro che faceva suonare tutti gli 

strumenti : violini, piatti, arpa, trombette, viole, tamburelli. Abbiamo ascoltato delle canzoni: il valzer dei 

fiori ci è piaciuto di più. 

Simone, il direttore, era simpatico e ci ha detto:-la musica è l'arte dei suoni e dei silenzi. 

Ci ha presentato gli strumenti, dal più grande al più piccolo, dal più grave al più acuto ed era bellissimo. 

Ci ha fatto sentire delle canzoni tipo una che si chiamava guerra e ci ha detto che allo stadio prima che co-

mincia la partita c'è sempre una canzone. 

Quando il concerto stava per finire ci ha detto con le mani di fare una canzone, battendole sulle gambe. 

Quando è finito il concerto ci ha salutati e siamo andati via. 
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CREATIVITÁ: I RAGAZZI CREANO... 

Oggi 21 Marzo 2018, per festeggiare l’ar-
rivo della Primavera, noi bambini della III 
C abbiamo realizzato un bellissimo tulipa-

no con la pixel art.  

È stato un lavoro impegnativo, ma molto 
divertente! 

CLASSE III  SEZ.C  

SCUOLA PRIMARIA G.PUCCINI 
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CREATIVITÁ: I RAGAZZI CREANO... 

 

LE QUATTRO STAGIONI 
viste dai bambini della I  A Puccini 

 
Abbiamo realizzato questo cartellone dedicato alla stagione da poco trascorsa disegnando e 
colorando tutti gli elementi che caratterizzano un paesaggio invernale. 
Abbiamo ritagliato i singoli pezzi e ognuno di noi ha posizionato il proprio disegno. 
E' UN BEL RISULTATO VERO? 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 

Qui vediamo il cambiamento degli alberi nel susseguirsi delle 
stagioni 
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CREATIVITÁ: I RAGAZZI CREANO... 

 

E per finire qualche nostro pensiero... 
 
 
    Iniziano le scuole 
  CHE EMOZIONE ! 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

Ci sono le vacanze di  
NATALE 

 
 
 
 
 

 
 
 
     Gli alberi si riempiono di            
  foglie e di fiori 
 
                             
                                       

 
 
 
 
 
Finisce la scuola... Evviva le 
vacanze ! 
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CLASSE I SEZ. C  

SCUOLA PRIMARIA G. PUCCINI 

INDOVINA INDOVINELLO 

   
 

Vi piacciono gli indovinelli? 

 

  Non sono un pittore, ma faccio ritratti a tutte le ore. 
 

   Sono lo ……………………... 

 
 

   Mi piantano, ma non cresco. 
 

  Sono il ……………………… 

   . 

     Porto in giro la mia casetta e mi muovo senza fretta 

     Sono la ……………………….. 

   
Vado in alto e poi in basso, avanti e indietro 
  

Sono l’………………………. 

 

  Ho i denti, ma non mangio. Tutti mi mettono in bocca, ma non mi mangiano. 

  Sono la ……………………… 

 

  

CREATIVITÁ: I RAGAZZI CREANO... 
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CREATIVITÁ: I RAGAZZI CREANO... 
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C'era una volta, in un bosco, un albero straordinario, tutto di puris-

simo cristallo: tronco, rami, foglie e frutti risplendevano alla pallida 

luce della luna. In quel bosco viveva un genio maligno di nome 

Thar. Un brutto giorno, il genio Thar, con un potente incantesimo, 

distrusse l'albero perché portava felicità ai bambini e il genio odiava 

la felicità. Da quel momento, i bambini non furono più felici: non 

c'era gioco né festa che riportasse un po' di gioia sui loro piccoli visi. 

Un mago buono che viveva lì vicino venne a sapere che il malvagio 

Thar aveva distrutto l'albero. Il mago aveva sentito dire che in una 

grotta nel Paese del Vento erano stati nascosti altri semi dell'albero 

di cristallo. I preziosissimi semi erano custoditi da un troll brutto e 

cattivissimo, ma il mago non aveva paura. Andò nella grotta e in-

contrò il troll, che non voleva lasciarlo passare. Allora il buon mago 

gli fece un incantesimo di pietrificazione che durava cinque minuti, 

poi entrò nella grotta, prese i semi e uscì. Corse a piantare i semi e, 

dopo un po' di tempo, nacque un maestoso e scintillante albero di cri-

stallo. Da quel giorno, la felicità tornò sui visetti di tutti i bambini. 

 

CLASSE III A  

SCUOLA PRIMARIA A. FABRIZI 

A cura di Alexander, Daniele, Francesco e Giulia 
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